
Prof. Paolo Losa - Genova
Esperto di Sistemi di Valutazione
Formatore emergenza extraospedaliera



• Analisi delle valutazioni di qualità nei servizi offerti

• Conseguenze della valutazione soggettiva

• Riflessi della valutazione sulla progettazione dei servizi

OBIETTIVI DELLA 
RELAZIONE

• Proposte



INSERIMENTO 
MONDO DEL 

LAVORO

• Qualità degli studenti?
• Zona industriale più ricettiva?
• Docenti con maggiori contatti con le aziende?

QUALITÀ 
EDUCATIVA 
DEGLI ASILI

• Viene valutata attraverso i questionari alle 
famiglie.

• Ogni famiglia vede il problema a modo suo in 
relazione al livello sociale, culturale, reddito,  
esperienze precedenti, ecc. ecc.

• Sono considerati elementi estranei 
all’educazione: accoglienza, pasti, orari, ecc.



RESIDENZE 
UNIVERSITARIE

• Alcune a pagamento altre no
• Nessun confronto con altre esperienze
• Disponibilità della reception 
• Sostituzione delle lenzuola (qual è lo standard?)
• Distributore di merendine e bevande

RESIDENZE PER 
ANZIANI

• Soddisfazione compilata dai parenti
• Viene richiesta valutazione sulle competenze 

sanitarie del personale
• L’impatto emotivo è preponderante rispetto 

alla qualità reale !!
• Scale di valutazione da 1 a 4 che non riportano 

i criteri



Legenda
0: apporto/comportamento non agito
1: apporto/comportamento agito solo saltuariamente
2: apporto/comportamento agito abbastanza frequentemente
3: apporto/comportamento agito frequentemente
4: apporto/comportamento agito continuamente

Precisione, puntualità, accuratezza e costanza nel 
perseguire gli obiettivi

Capacità di collaborare in modo costruttivo 
relazionandosi correttamente con i colleghi

Correttezza e completezza dell’attività prestata,degli atti 
e dei provvedimenti elaborati

Esempio di valutazioni per avanzamento di carriera in un Comune

Peso

0,5

0 1 2 3 4
Valutazione

0,5

0,5



Capacità di proporre soluzioni dirette a migliorare 
l’organizzazione del lavoro

Capacità di adattamento alle diverse esigenze lavorative

Costante attenzione all’aggiornamento professionale o 
mediante disponibilità a partecipare alle inziative 
formative promosse dall’Ente o mediante forme di 
autoaggiornamento

Legenda
0: apporto/comportamento non agito
1: apporto/comportamento agito solo saltuariamente
2: apporto/comportamento agito abbastanza frequentemente
3: apporto/comportamento agito frequentemente
4: apporto/comportamento agito continuamente

Peso

0,5

0 1 2 3 4
Valutazione

0,5

0,5



Quesito:
Illustri il candidato gli obiettivi prioritari attuali nell’insegnamento Lingue Straniere, descriva 
in particolare l’approccio che ritiene più efficace, fra quelli utilizzati per le attività progettate 
nella parte inerente l’area 3.

La trattazione non dovrà essere molto inferiore né superare le 500 parole circa.

Parametri per la valutazione
Adeguatezza del contenuto
Capacità argomentativi e pertinenza dei riferimenti 
teorici 
Capacità analitica e di sintesi
Proprietà nell’uso dei  termini tecnici

Giudizio 
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

Punti ______ /10
Punti_______/10

Punti  ______/05
Punti   _____ /05

Totale_____  /30



Padronanza dell’espressione orale

INDICATORI LIVELLI DI PRESTAZIONE PUN
 Coerenza e coesione
 Ricchezza argomentativa
 Precisione linguistica
 Padronanza della

terminologia specifica

Si esprime in una forma fluida e corretta, con ampia scelta lessicale 
e ricca terminologia specifica
Risponde pienamente alle richieste con ricchezza argomentativa

5

Si esprime in una forma fluida e corretta, con adeguata padronanza
lessicale e terminologia specifica. Risponde in modo completo alle
richieste

4

Si esprime in forma corretta, con varietà di termini anche
specifici. Risponde in modo adeguato alle richieste 3

Si esprime in forma non sempre corretta con scarsa padronanza 
lessicale. Conosce e usa in modo limitato la terminologia specifica.
Risponde in modo non sempre adeguato alle richieste

2

Si esprime in forma incerta con scarsa padronanza lessicale.
Non usa in modo adeguato la terminologia specifica. 1





• NON SI È IN GRADO DI DEFINIRE OBIETTIVI EDUCATIVI 
SPECIFICI

• USO DI TERMINI NON MISURABILI QUALI ADEGUATO, 
GIUSTO, CORRETTO, SUFFICIENTE ECC. PORTANO ALLA 
CULTURA DELLA VALUTAZIONE PERSONALE IN TUTTI I 
SETTORI

• AD INIZIARE DALLE SCUOLE MEDIE MANCA LA 
MISURABILITÀ OGGETTIVA PERCHÉ OGNUNO USA UNA 
PROPRIA GRIGLIA PERSONALE

• DA QUESTO DERIVA CHE SI VALUTA CIÒ CHE SI RITIENE 
IMPORTANTE O CIÒ CHE FA COMODO O CIÒ CHE SI RITIENE 
FACILE DA VALUTARE



• IMPOSSIBILITÀ DI VERIFICHE OGGETTIVE

• IMPOSSIBILITÀ DI CONFRONTO TRA ORGANIZZAZIONI

• IMPOSSIBILITÀ DI PROGETTARE PERCORSI FORMATIVI 
COMUNI

• PERCORSI FORMATIVI CHE NON CORRISPONDONO ALLE 
ASPETTATIVE DEL MERCATO

• IMPOSSIBILITÀ DI VALUTARE LA SODDISFAZIONE DELL’UTENZA 
SUI REALI BISOGNI

• SPRECO DI TEMPO, DI RISORSE UMANE ED ECONOMICHE



• DEFINIRE GLI OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE PRIMA DI 
SVOLGERE LA FORMAZIONE (ANALISI dei BISOGNI)

• ANALIZZARE LE ESIGENZE DELL’UTENZA PRIMA DI INIZIARE 
L’ATTIVITÀ 

• DEFINIRE SE L’OBIETTIVO CHE SI VUOLE RAGGIUNGERE 
APPARTIENE AL CAMPO DELLE CONOSCENZE, DELLE 
COMPETENZE MANUALI O DEI COMPORTAMENTI

• FORMULARE GLI OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE UTILIZZANDO 
SOLO VERBI D’AZIONE

• FORMULARE GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRECISE ED 
ANALITICHE CHE NON POSSANO GENERARE INTERPRETAZIONI 
PERSONALI



Esempi di caratteristiche del “Buon Assistente Sociale”




